
 
PARROCCHIA SANTA MARIA DELL’ARCO – SIDERNO (RC) 

 
Verbale incontro CPP del 15 – 02 -2006  

 
Giorno 15 Febbraio 2006 alle ore 19:00 si è riunito il Consiglio Pastorale Parrocchiale presso il 
salone della canonica con il seguente ordine del giorno: 
 

- Verifica cammino pastorale  
- Programmazione Quaresima 
- Rilancio rinnovo Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 
Dopo un momento di preghiera, l’incontro si snoda partendo dal primo punto all’ordine del giorno, 
cioè dalla verifica del cammino pastorale fin qui svolto e a tal proposito Don Massimo Nesci da 
lettura dei tre obiettivi fissati dal CPP nella programmazione pastorale 2005-2006. 
Don Massimo da la parola al presidente parrocchiale uscente di Azione Cattolica il quale comunica 
che il tema “Mai senza l’Altro” ci sta indirizzando verso la sensibilità sinodale e sottolinea 
l’importanza della preghiera per sentire nostro sempre di più questo evento. Sottolinea, inoltre, che 
l’Azione Cattolica si è data l’impegno, nei vari settori, di pregare per il Sinodo. 
I membri presenti del CPP  vengono invitati a riflettere su due punti: 

1. nella nostra diocesi non si celebra un sinodo dal 1879; 
2. il Sinodo attuale sarà del tutto diverso dai precedenti, i quali vedevano coinvolto e 

impegnato soltanto il clero che veniva convocato per tre giorni a Gerace, durante i quali si 
leggevano i decreti sinodali preparati precedentemente e poi approvati(riguardo ai 
sacramenti, le confraternite). Era un’occasione per regolamentare la vita della diocesi. 
Erano delle celebrazioni che difficilmente lasciavano il segno. 

I Sinodi recenti si celebrano diversamente e consentono di fare esperienza, i più recenti, a 
Catanzaro, Lamezia Terme, Reggio Calabria, sono stati celebrati con la presenza dei laici. 
Questo significa, dice don Massimo, che non possiamo più dire “Hanno deciso i preti”, poiché 
scatta il concetto di corresponsabilità . 
Don Massimo chiede ai presenti di verificare se si sta camminando insieme ed emerge il pensiero 
che nella nostra diocesi bisogna fare in modo che quello che si decide in seno ad essa possa arrivare 
in periferia alle comunità parrocchiali. A tal proposito interviene Don Massimo sottolineando che il 
vescovo coinvolge tutte le parrocchie, è piuttosto un fattore di mancata ricezione da parte di 
quest’ultime e questo ci interroga sul funzionamento dei Consigli Pastorali parrocchiali. Il parroco 
propone un convegno sul tema del Sinodo aperto alla comunità parrocchiale, la proposta è accolta 
dai presenti e l’incontro viene fissato per il 30 Aprile alle ore 19:00 al posto della Santa Messa. A 
tal fine viene proposta la formazione di una commissione interna al CPP che si occupi di curare il 
necessario per il convegno.  
Continuando sul tema della verifica del cammino pastorale, don Massimo registra la mancata 
partenza dei Centri Familiari d’ascolto il poco sforzo fatto per raggiungere l’obiettivo. Ringrazia la 
referente delle Suore di Nazareth per la sua disponibilità per la Liturgia della Parola il martedì. 
Don Massimo conferma che l’orario fissato per le confessioni, il martedì, è stato rispettato e 
comunica che per il tempo di Quaresima e per la Settimana Santa sta cercando un aiuto per dare la 
possibilità a tutti di accostarsi al sacramento, per il quale verrà preparato un pieghevole per 
prepararsi all’esame di coscienza. Giorno 11 Aprile alle ore 18:30 ci sarà la penitenziale cittadina 
nella chiesa di Portosalvo. 
Viene data ai presenti la notizia che nella nostra diocesi è stato nominato il penitenziere in 
cattedrale a Locri che, secondo le norme del diritto canonico, è abilitato ad assolvere i peccati 
riservati. 



Per quanto riguarda il giornalino parrocchiale e il sito sono stati rilanciati, in particolare nella 
realizzazione del giornalino sono stati coinvolti i cresimandi. 
Il cammino per le famiglie, quindicinale, registra la partecipazione delle coppie giovani, comunica 
la possibilità di un gemellaggio con famiglie di una parrocchia di Roma. 
Il referente dell’ AGESCI sottolinea la difficoltà a partecipare agli incontri parrocchiali visti gli 
impegni dell’associazione. A tal proposito don Massimo comunica che la giornata del pensiero 
degli Scout sarà allargata a tutta la comunità e che i canti saranno animati dal coro Sibemolle. 
Anche l’Azione Cattolica, a dirlo è il nuovo presidente parrocchiale, registra la difficoltà a 
conciliare i vari incontri parrocchiali e associativi, ma, come nota positiva, comunica la presenza di 
due giovani indiani in associazione che hanno dato una mano d’aiuto anche nella realizzazione del 
presepe natalizio. Il MASCI si incontra ogni 15 giorni con don Achille e si sta riflettendo 
sull’enciclica DEUS CARITAS EST. Don Massimo propone al Masci di offrire alla comunità un 
momento di riflessione e il referente risponde che un’idea potrebbe essere quella di fare il 
censimento nella nostra parrocchia. Questi ricorda, inoltre, un bel momento vissuto presso la casa di 
riposo con gli ammalati. La suore di Nazareth vivono il loro carisma stando vicino alla gente, 
collaborando anche alla preparazione dei genitori al Battesimo dei loro figli. 
Le Ancelle Parrocchiali dello Spirito Santo vorrebbero essere più partecipi nella vita della comunità 
parrocchiale. 
Don Massimo rilancia la realtà dell’AVO ricordando ai membri del CPP il convegno che si terrà in 
parrocchia il 20 Maggio. 
Don Massimo da comunicazione ai presenti che il Sidus Club si è reso disponibile per il restauro del 
quadro della Madonna dell’Arco, il comune ha già dato un contributo, ma occorre che tutto l’iter 
passi attraverso la commissione diocesana e a questo proposito il parroco incarica un membro del 
CPP a vigilare perché ciò si verifichi. 
Si passa al punto : rilancio rinnovo CPP. 
Il parroco, confermando le persone che, rappresentando con nuovo mandato le realtà parrocchiali, 
fanno parte di diritto del CPP, chiede a coloro i quali il mandato si è concluso, se intendono 
continuare a farne parte. I presenti rispondono positivamente, eccezion fatta per il presidente 
parrocchiale uscente di AC, che adesso riveste il ruolo di presidente diocesano. 
Don Massimo chiede ai presenti indicazioni per quella parte del CPP che deve essere eletta. 
Si sottolinea l’importanza di avere una maggiore rappresentatività delle realtà presenti in parrocchia 
in seno al CPP, il mondo manovale e gli stranieri, i nomadi e poi ancora la Italcementi, l’Ospedale, 
la scuola.   
Coloro che non sono presenti questa sera e che non sono membri di diritto del CPP decadono dal 
ruolo di componenti di questo. 
Il CPP si conclude alle ore 21:35. 
 
 
    


